
A n c o r a Viviana alla ribalta 
jArmando Pugliese ha messo in scena a Pompei 
j«La Festa di Montevergine», 
[uno splendido esempio di teatro popolare 

•lVlontepulciano ripropone 
«Pepite», una curiosa operetta di Offenbach 
che gioca contìnuamente 
tra richiami colti e gusto della comicità 

VedìrePro 

CULTURAeSPETTACOLI 
(Aldo Rossi lavora da 30 anni 
[«Non sono un demiurgo, 
[voglio una città migliore, 
llibera, per poter lavorare» 
i 4 regole per costruire 
[L'architettura deve essere 
[chiara, leggibile, 
punzonale e pure bella 
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Composlilone con II Teatro del Mondo e «tri progetti di Aldo Rossi Sotto, un disegno del '79 

L'utopia del sig. Rossi 
I WlUNO Viaggia molto, 

progetti, conferenze, lettoni 
universitarie 

E da poco tornato dagli Sta­
ti Uniti, mi parla doli* Germa­
nia e del Giappone, dove ti» 
costruendo un albergo a Fu-
kuoh», provincia del sud, eh* 
è uni -sorpresa», cittì caldi, 
tempestosa, -come (osse Na­
poli a Marsiglia-, 

A Milano continua i lavora­
re in uno studio all'ultimo pla­
no di un» palaulna ottocente­
sca, In «entro, non ristruttura­
ta, sema ascensore, un cortile 
umido, gradir! e divinatili di 
plein, senjs alcuna suppo­
n e v a , bella per chi h i il p é t o 
di arie antiche, nel colori, nel­
le misure, nel rapporto di tota­
le modestia, di Ironie ad un 

: palazzone che si sta rlemplen-
> do di marmi per un banca o 
\ qualche cosa di limile E II 
; contesto, sono I luoghi, il pas-
: iato, le radici, «tutto quello -
I ricordi R a u l - che mi la pesa-
E re I viaggi, c h i tono esperlen-
! » , m i anche adattamento i 
• clrcostame nuove che rischia 
i di Imi smarrire qualche c o s i 
E Cosi il slorzl di capire una cui-
r turi che non e tu», di coglier 
I ne alcuni sentimenti, di trasfe­

rirli nel progetto, Usci sem­
pre qualche cosa, ma la meta-

l mortoli non si compie per tot-
I tum Uno In (ondo In Olappo-
% ne penso all'architettura pia 
i giapponese per me, ma ) glip-
ì nonni mi ricordano che l i 
; mia architettura « l i più lom-
t barda che abbiano mal visto. 

Malgrado lutto, ci si rispar­
mi» 1C contusione «teli» Un-

i gue Perche? Se si rivedono 1 
l progetti, d i una test di laure* 
f per Un contro culturale e per 
r un teatro i l cimitero di Mode­

na, vieni soprattutto da pen-
: u r o all'attaccamento ad uni 
| trediilone, che h i qualche co-
: u d ì molto spontaneo, mtun-
I le, deduttivo, nella ricerca di 
riempile»!, per «ut» archilei-
. tura - spiega Rossi - che deve 
- « n e r e chiari, leggibile, che 
! tumlonl bene e che sia belli». 

E qui il potrebbe ricordare il 
: ricorso ossessivo elle ligure 

elementari della geometri» 
•r del solidi, Il cubo, Il triangolo, 

Il cono, nel monumento i l 
1 partigiani a Segrete piuttosto 

che nella scuola di Brani, e t i 

potrebbero citare tutti assie­
me Adoll Uws, Max Bill, Gior­
gio Monadi, de Chirico e la 
metafisica, qui*! ad indicare 
una giustlflcaitone (ormale 
per tutto e i sottolineare uni 
divisione tri l'architettura e la 
sui Meleti, dopo mille tenta­
tivi Udi t i i vuoto di cambiar­
le. 

Stagioni del .dlslngsnno.? 
F o n i soprattutto della misuri 
e del realismo In uno scritto 
suirarchHittur» cMle, Aldo 
Rosai Insiste au»!utlllta delle 
opere « l'elogio dell'archi­
tettura civile postiamo larlo 
come cittadini che vivono l i 
cllUelsuoledillcl..«difficile 
stabilire i contini dell'utile e 
dell'Inutile, ira quando ( i t i 
un» c o n Inutile vi è non solo 
una mancanti di piacere, m i 
uni Impossibili!» dell'lntelll-
genia perché questa pensa 
Mio e ci* che e, o sarebbe, In 
certe condizioni, possibile.. e 
quando i'archllellur» al anon­
ima dell'uttlila, cioè dall'esse­
re utile agli uomini, tari sem­
pre II progresso e riportarla al 
tuoi veri compiti*. 

N e d o quindici aoal (a 
scrivevi <tt railooalltl, l a -

Aldo Rossi ha cinquantasei anni e 
trent'anni di mestiere Si è laureato, 
benché lucidamente sconsigliato da 
un insegnante, nel 1958, al Politecni­
co, generazione del Gregotti e dei Ca-
neila, assieme ai quali na condiviso 
(per dividersi, naturalmente), con la 
responsabilità di Emesto Nathan eta­

gere, le prime avventure nella redazio­
ne dt «Casabella» È diventato uno dei 
più famosi architetti al mondo, così 
che «di questo maestro - senve Man­
fredo Tafuri - del segno trattenuto, de) 
confine, della «laconica eloquenza» si 
tenta di fare un fenomeno alla moda, 
di pronta assimilazione». 

t la potine» del pIccoU 

•chi* sempre di appende­
re del quadri In nna cittì 
che è quella Knpre di U-
gresil odi altri come lui? 

L'architetto non e un demiur­
go. Mi l'architettura può co­
struir* uni cittì migliore E 

ORESTE RIVETTA 

che cosa è una cittì migliore. 
Probabilmente una cittì libe­
ra, dove ciascuno può svolge­
re il suo lavoro 

Queste sono gtk parole di 
responsabilità: tornare al 
•Mail tetti urbani, dopo 
farchitettare da quadro o 
quelli dà adotto delle aso-

piplngere e disegnare mi inte­
ressa e mi divene Fa parte del 
mestiere Per il resto ci sono 
alcun) progetti, quello per la 
Bicocca a Milano piuttosto 
che il restauro delle Zitelle a 
Venula. L'uno e l'altro mi pa­
re rappresentino un modo di 

•lillà, 
tiro I progetti atonliU-

d , dtfndivt II realismo, 
• a t t r u d s qneatknl con­
crete di residenti impeli. 
n e periferie arisene. E na­
scevi Il Galuntese, « MI-
Haa, eoa Avaonln*, Sem­
bra che uni eoatumltà et 
ala, contro u certo dibat­
tito |U* modi In irchltet-
tura • «a certo degrado 
del tempi • delta caltara? 

MI place che ti parli cosi di 
continuiti, che si possa anco­
ra riflettere su un» accentua-
«Ione sociale di un mestiere 
che ha uni vocazione sociale 
Anche se non credo all'Ideo­
logi», che avevi luto dell'ir-
chltettura uni levi per cam­
bine il mondo. Lo avevano 
teorizzato all'epoca del Movi­
mento Moderno, progettando 
città e stili di vii». Ma altra co­
sa 6 un» responsabilità a) di 11 
delle grandi utopie sociali e 
politiche C I una condizione 
specifica dell» cittì che ti può 
affrontare E che si può mo­
dificare... 

ma,' tufrfìice«d^&W* vt *•<-«, j>»*-*i oWte 3«Ae** «. 

intervenire poco formale e 
molto attento alle questioni di 
sostanza sociale Alle Zitelle 
ce la saremmo potuta cavare 
con un bel restauro 

Torniamo i l quadri appe­
al, And ad uà grande qua­
dro. Ceti Aurora del 
Groppo finanziarlo tessi­
le, • Torino, assomiglia un 
po' ad un grande quadro 
appeso ad una città In de­
grado». 

Ma pud essere anche un 
esemplo di quella architettura 
civile, come li intendevano i 
trattatisti e come noi viviamo 
nella citta, pedoni, inquilini, 
turisti, clienti, episodio urba­
no, che segna, diventa riferi­
mento Casa Aurora, poteva 
esser? Invece ifli al$siasl edl-, 
flcio pef uffici, senza facciata. 
Un azienda e un sindaco, No­
velli, vollero che fosse qual­
che cosa di diverso Lho pro­
gettati pensando a Tonno ai 
suol portici qualche cosa 1 
avvenuto 

Sono momenti di ricuoci-
Unione con l i città, che 
valgono per l'esperienza 
personale. Probabilmente 
non (Issano una tendenti 
generale: degli ammini­
stratori, detta pollUca, dal­
l i callaia,.. La mappa ur­
bana continui ad estere 
punteggiala dal cantieri 
della speculazione. Sem­
bra retorico. Ma non il 
può dire che abbiano vinto 
le ragioni della dita. 

Ci è mancato mezzo secolo o 
quasi di coraggio Oggi in Ita­
lia non si vedono più edifici 
importanti, civili Bisognereb­
be (amare indietro al gratta­
cielo Pirelli o alla Torre Vela-
sca E cito Milano, che è stata 
in fondo la cittì più lortunata 
La colpa 1 di chi amministra, 
che non ha saputo scegliere. 

La cattiva scuoia degli ar­
chitetti m a c'entra mal-

Sì, e è anche la cattiva scuola 
di una generazione, la scarsa 
cultura in un Politecnico, che 
esaltava II mestiere come una 
praUca senza principi 

Mentre tu sei stato accusa­
to di poca pratica e poco 
cantiere... 

C'è chi sceglie il paradosso, 
come Lucio Costa, che rifiuta­
va il cantiere perché questo 
avrebbe corrotto la sua archi­
tettura che era soprattutto una 
idea II rilievo compiuto da 
alcuni studenti al cimitero di 
Modena mi ha latta scoprire 
una perfetta corrispondenza 
tra I opera eseguita e I disegni. 
Ed è una soddisfazione. Non 
e è niente di più sbagliato che 
pensare al cantiere, come ci 
insegnavano al Politecnico, 
perché non si aggiusta II un 
progetto sbagliato e perche 
poi anche il cantiere 1 cam­
biato Richiede più cultura e 
più specializzazione All'ar­
chitetto tacci il compito di 
sintetizzare Per questo deve 
essere un po' umanista. 

Tante prtimwoeo dei 
tirai llstelleiluale 
no di Gramsci? 

Dovrebbe sforzarsi di assomi­
gliarli, perché gli sono solleci­
tate tante competenze e mol­
te responsabilità 

La sintesi, tra competenze e 
responsablllti, la si potrebbe 
trovare nella «fantasia» che è 
«ragione positiva d'ordine -
sostiene Aldo Rossi - contro il 
disordine deirimmagmazlo. 
ne» Per questo un architetto 
che dipinge e disegna, cittì let­
teratura e cinema (con nostal­
gia neorelista), che ha proget­
tato i| maggior numero di tea­
tri (dal Paganini a Parma ai 
Carlo Felice di Genova, dal 
Teatrino scientifico al Teatro 
del Mondo di Venezia, quello 
in legno e galleggiante, trasci­
nato come tosse una gran 
chiatta), che mette in scena 
opere tinche (una lucia di 
Lammermoore una Madama 
Bulterffya Ravenna nel 1986), 
che si nvolge ripetutamente 
ali universo dell'immagine e 
della comunicazione, cerca, 
lontano dalla scena e dalle 
semplificazioni, I fondamenti 
del suo mestiere nel solidi eu­
clidei delle origini «In bitte le 
utopie a buon mercato vi 4 
qualche cosa di consolatorio 
non per chi ha fallito, mi per 
chi non è capace di iniziare» 

E questa volta, alla fine, 
Rossi ci racconta la storia di 
Pinocchio e del favoloso albe­
ro degli zecchini d oro 

E morto Levine, 
produttore 
di 498 pellicole 

Dinodtta 
lavora 
a tutto gas 

È morto nel Connecticut Joe Levine genio americano 
della produzione cinematografica Aveva 8 Ianni Ma, co­
me succede per coloro che nel cinema stanno dietro le 
quinte, pochi sanno chi fosse Levine invece è stato un 
personaggio nlevante anche in Italia Nel cinema fin da 
giovane, quando vi incominciò a investire I pochi soldi che 
aveva nsparmiato, amo particolarmente il cinema italiano 
fece ad esemplo conoscere agli americani Roma città 
aperta e Ladri di biadette Ma il suo «colpo di genio» 
venne nel 1959 quando acquistò per I America i diritti 
della sene di Ercole con il famoso mister Universo Steve 
Reeves, che veniva diritta dal nostro paese II colpo di 
genio di Levine fu di investire 120mila dollari e qualche 
altro soldo per II doppiaggio e per alcuni elicili speciali da 
aggiungere ai filmetti italiani Poi di puntare un milione di 
dollan per la pubblicità II primo Ercole che usci Incassò 
15 milioni di dollari Era Iniziata la sua fortuna E1 colpi 
continuarono Dimostrando ancora un gran liuto e un no­
tevole interesse per il nostro paese, Levine comprò anche 
I dintti de la ciociara, che fruttò l'Oscar alla Loren anche 
grazie al lancio americano E tu un altro successo E la 
sene continuò Basti ricordare due soli altri hlm II laurea­
lo che lanciò Dustin Hoffman (un Oscar ai regista) e II 
leone d'inverno con Peter 0 Toole e Katherine Hepburn 
(svanati Oscar, uno alla Hepburn) 

Gli studios di Dinacitti, che 
qualche anno fa sembrava­
no destinati a venir vendutt 
come terreni edilicabili so­
no Invece tornati in pieni 
efficienza Lo ha dichiarato 
ieri il produttore Charles 

•"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»*• Band II giovane produttore 
che II ha rilevati nel 1986, per conta della società america-
na «Empire Entertainment» Finora vi sono siati girate 14 
pellicole e altre 7 dovrebbero venir realizzate entro l'anno 
Tra 1 film italiani girili o previsti per quest anno negli «slu­
di» Empire, ci sono Teresa di Dino Risi, Sottozero di Poli­
doro, Belli, freschi di Oldoini, Don Bosco di Leandro Ca­
stellani, Il giovane Tbscanint di Zeffirelli, / ragazzi di Ma 
Panisoema di Gianni Amelio e forse Due telegrammi di 
Michelangelo Antonlonl Per 188 poi ci sono progetti in­
cora più grandiosi S teatri di produzione nuovi, da aggiun-
Sersi al 5 esistenti e una intera nuova città western (segno 

I ripresi del genere?) 

È proprio una vecchia quer­
cia John Houston, 81 anni, 
sta meglio. Ricoverato d i 
martedì sera al Chariton 
Memoria! Hospital di Fall 
Rlver (Massachusetts) por 
un enfisema polmonare, h i 

•••••«••••••••••••••••"••«•i»»" visto le sue condizioni mi-

SDorare «lentamente», come ha dichiarato un comunicato 
ell'ospedale diffuso venerdì sera. Lo stato di salute del 

regista rimine comunque «grave» e saranno necessari di­
versi giorni per poter parlare di una vera ripresi. 

La città europea per la cul­
tura per l'8S sari Amster­
dam e oggi l'attuale capita­
le, Firenze, le passera le 
consegne II passaggio av­
verrà con una staffetta po­
distica che percorrer! I 

' ' 1700 chilometri che divido. 
flo le due cittì e vedrà Impegnati 24 atleti tlorenUni, Ad 
essi il vicesindaco di Firenze Michele Ventura consegnerà 
II «testimone» e. Insieme, un messaggio di pace invialo dal 
sindaco Bogiankino al Parlamento europeo, a tutte le prin­
cipali città che verranno attraversate e al sindaco di Am­
sterdam, dove la stalletta arriverà l'8 agosto 

Carmine Coppola, padre di 
Francis Ford e vincitore nel 
1974, con Nino Rota, del­
l'Oscar per la colonna so­
nora de // padrino 2 h i di­
retto i L'Avana l'Orchestra 
sinfonica cubana in due 

"" , ,•*>" ,•••••• ,•• , , , , , , , , , , , ,• , concerti con musiche del 
suol film Carmine è U terso della famiglia ad aver visitato 
Cuba quest'anno, dopo Francis Ford, che ha partecipato al 
Festival intemazionale del cinema e dopo l'altro figlio Ar­
thur, scrittore e professare universitario, che sta girando 
nell'isola un film su Hemingway 

A proposito dt boom del tu­
rismo interno L'Arena di 
Verona ha registrato un im­
pressionante record di pre­
senze Nel pnmo mete di 
spettacoli del 65- feauVii II-
nco hanno partecipato ai . 

••••••••••«••"•"•••••p»»—••— tre 232mila spettatori, 
81mlla più dell'anno passato e SSmila più del 1985, consi­
derata finora l'annata più fortunati dell'anfiteatro romano. 
Per la sola primi delie Butterlìy le casse del botteghino 
hanno Incassato p ò » meno di mezzo miliardo Una dette 
ragioni del successo dell'Arena è slato il tempo buono, ma 
forte hanno contribuito anche gli allestimenti e gli inler-

{lieti. Le presenze tempre preponderanti gli italiani, ma 
orti le presenze tedesche, giapponesi, olandesi. 

John Huston 
migliora 
lentamente 

Firenze 
passa 
Il testimone 
ad Amsterdam 

Coppola senior 
dirige 
a L'Avana 

All'Arena 
record 
di presenze 

Come Palladio, progetti, disegni e teorie 
CLAUDIA CONFORTI 

Disegno per II Plinio dilli Regione di Trieste 

IBI Aldo Rossi racoglie le 
architetture e i progetti di cir­
ca trenl'annl di lavoro in un 
volume raffinato e prezioso 
Aldo fiossi Architetture 
1959-1987, a cura di A Fer 
tenga, Elecia, Milano 1987 Le 
fotografie austere e suasive 
sono di firma (Basilico, Chini, 
Martinelli), i disegni esibisco­
no intense policromie a tutta 
pagina, nessun saggio critico 
di introduzione La breve pre­
messa di Antonia Ferlenga. 
curatore del volume non In­
tende Intatti essere altro che 
la testimonianza un pò ironi­
ca e un pò tenera di un di­
scepolo all'amico e maestro 

Nonostante queste premes­
se il libro non è affatto un'e­
sercitazione narcisistica né 

I indugio ai compiacimenti 
dell autorillesslone E nem­
meno si tratta di un gesto au-
topromozlonale, del tutto 
estraneo alla biografia e alla 
condizione di Rossi, che non 
è soltanto un architetto famo­
so ma, da una decina d'anni, 
anche un professionista soli­
damente affermato In più le 
architetture che Rossi sfoglia 
attraverso le quasi trecento 
pagine del libro non sono af­
fatto accattivanti, ma difficili e 
perllno scostanti, al pari degli 
schizzi preliminari densi affa­
stellati da segni arruffati per­
cossi da ossessioni lormall Im­
placabili Il cubo svuotato, la 
torre conica II padiglione ot­
tagonale, le palafitte, le iper­
trofiche colonne binate, le ca­

bine da spiaggia pesano sul 
logli con la naturale e spaven­
tosa congruenza dei profili 
degli oceani e dei continenti 
sulle carte geografiche 

Sono le schegge di un 
atlante progettuale che inse­
gue la realtà. L'espenenza in­
fatti, anche quella di progetta­
zione, frantuma le compatte 
certezze, produce crepe, di­
rompe In Irammenti E Fram­
menti si intitola II primo dei 
cinque interventi con cui Aldo 
Rossi strappa II lettore alla 
contemplazione e lo induce al 
dubbio, al Umore che eccita la 
riflessione, gli suggerisce dife­
se, strategie di sopravvivenza 

I cinque Inserti di Rossi, 
esplicativi e colloquiali, chiari­
scono il senso dell'operazio­
ne editoriale e, più in genera­
le, dello scontroso percorso 

Intellettuale di chi ha scelto il 
progetto come strumento pri­
vilegiato del conoscere 

•Non é I architettura ad in­
teressarmi - afferma con ap­
parente paradosso l'autore in 
Un'educazione "realista ' -
ma la sua capacità di esprime-
re un mondo più complesso», 
cioè di rappresentarlo e mo­
dificarlo Coerentemente in 
questa rassegna vengono tra­
scurati «lutti quegli elementi 
pesonatl che si riferiscono al-
I immagine alla personalità, 
al) autobiografia», per affer­
mare invece I componenti 
«concreti di un sistema o di 
una teoria di architettura., ca­
paci di Interpretare «I attuale 
sviluppo della tecnologia le 
opportunità concrete dell edi­
lizia» Viene avanzata senza 
InlingimenU l'istanza a nstabl-

tire lo statuto scientifico e la 
dignità gnoseologica della-
itone progettuale 

Su questi presupposti il nle-
rimento all'architettura di Pal­
ladio «descritta attraverso II 
trattato, il progetto, la costru­
zione», con cui termina il pro­
logo Frammenti, diviene la 
clausola interpretativa del vo­
lume Esso infatti non è altro 
che I atlante figurato, il com­
plemento esemplificativo del 
saggio pubblicato da Rossi 
esattamente vent'anm fa e in­
titolato L'archilellura della 
ano, A due decenni di distan­
za Rossi rinnova la sua caval­
leresca sfida al cronachismo 
dell attualità architettonica e 
sdegnando le nostalgie neo­
romantiche, non esita * met­
tere In campo un trattato di 
architettura 

Il chimenco rapporto con 
la Storia, trappola manente 
delle nuove avanguardie, vie­
ne perentoriamente ricondot­
to da Rossi al più generale am­
bito della «tradizione come 
problema di una società in 
progresso, che vuole spingere 
avanti la propria cultura. E 
dunque, per quanto riguarda 
l'architettura, non si tratta di 
selezionare tendenze stilisti­
che, ma invece di indagare e 
riflettere su questioni di orga­
nizzazione spaziale Questi 
postulati teorici, gl i ampia­
mente argomentati nell'/trcni-
letliua della città, vengono 
ora esemplificati da una serra­
ta sequenza di modelli, che 
costituisce anche la galleria 
delle opere di Aldo Rossi Vi 
sono tra esse architetture da 
abitare, come il notissimo Gal-

laratese o le case di Brani e di 
Pegognaga, architetture d a 
usare, come le scuole di Fa­
gliano Olona e di Brani o 11 
recente palano torinese per il 
Gruppo finanziario tessile, ar­
chitettura da sognare, come II 
labirinto sospeso del cimitero 
di Modena o la spoglia magia 
del Teatro del Mondo che ten­
de le lagune veneziane 

L'ordine delle somigliarne, 
la catena delle Influente, le 
segrete vocazioni analogiche 
- la Cittì Analoga 1 un luogo 
centrale dell'opera di R o s s i -
percorrono i volumi solidi e 
puri dei progetti, I blocchi mu­
rari degli editici, e conferisco­
no a questo atlante program­
matico I aria assorta e ingan­
nevolmente sicura di un gesto 
generoso e didascalico efie ha 
radici antiche 

• • • • • • • • • • • 1 
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